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POLITICO qUOTIDlANO 
UFFIGIALK ^iùR LA VVmUCAZiOm DEGLI ATTI AIHMINiSTl{ATiVi E GIUDIZIAUÌ DELLA PROVINCIA 

PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Annata 

Padova aìWrfido del Giornaln . » h, i6 
H a domicilio , * . . » 20 

Per lolla Italia franco di posta . . « 22 
POP l'Estero Ifl spdac di posta in più. 

pagamenti posticipati si coaleggiano per trimestre. 

Le a#43»ocIasioni N6 ti*9c<t̂ vono; 
Padova aiî UfRcìo d'AmmnnVitiazioiio del Gioniuic, via dei Servi N. Ì06, 

Sem oa Irò 
II. 8,K0 

n ÌÌMO 
n 6,— 

Si pubblica la sera 

TUTTI l Giorni MENO l FESTIVI 
• n ^ \ • L J H i j - i A 

KuiìKTo separalo contesimi 5 

t]n numero arretrato centesimi ÌO 

milZZO DKIXE INSEnZTONi 
(pagamento antit^ipato) 

Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che privato in quarta pagina a ccnlfìsimi %t 
h linea o spazio dì iinpa in carattere testino. 

Articoli comiiniijati centesimi ^0 Ja Jinoa-
Non sì ticn conto uiuno degU arlìcoSi anonimi e si respingono ie lettere non 

aitiancale. 
I manoscritti anche non pul)b!icati, non si restituiscono. 
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DISPACCt DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

tONDBA, i5. - VOhscrver dice es 
sevo pvob'.diilc cbe Gla(hime darà le 
sue (-1ìtni?sioni prima della riunione del 
Parlamento. 

Il ministero DisraeU sarà probabil
mente così composto: Dismeli primo 
Loril (Iella Tesoreria, Lord Cnrm Lord 
canecUit're, il Duca éi ìimìmwj^imx pre
sidente del Consiglio privato, il ì)xim 
di lìichììwiid ministro della gnerrii, il 
Buai di Novihumhcrland della mai'fna, 
yi'anìhnrl o Jìnhhard delle finanze, Go 
tìmiie ìhtricc o llarilìj deirinterno, 

Bice;-! ehe (Mohcfitcr Fortescne sarà 
creata pari dal governo di Gladstone. 
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{ritardala] Jìouui 14 febbraio. 
^Y) -Esco ilalla Oainora tardissimo. 

"Vi coìitentoroto dumiuo di j^oche righe. 
"Uu dotto discorso dcll'onor. For-

rarii..j ed un. altro altrettaiito.,dotto 
ed elo(jHonto'deironor. Lnj^Katfìlianrio 
impedito la votazione'doir artìcolo 1*̂ , 
il quale costituendo il Consov/ào. è 
(fucilo elio raccbiudo il coucqtto prlii-
cipalo della leg-go. 

Questa Tota;iÌoiiQ sì funi dotuaui in 
VTiucipio dì sodiita o tutto induce a 
csftdovc cito avrà una notevole mag
gioranza, pare che si farà. 1* appello 
nomìmìe: .almeno il-ministro io de
sidera ardcntenionto. 

L'onor. Minghotti lui ripotuto an
ello una voltii che clii è couti"avio al-
Tidoa diil Consorzio, voti contro seìiza 
reiken^e. 

Ieri il Jiiìidstro della g'uorra pre-
sontf) un progetto di IcA'go per raf-
francauicnto niilitare. Posso dirvi che 
questa teg'e:e ha per iscopo di sorbare 
iiollefjlodòire^eraito i sotto ufficiali, 
i quali ora, por diverso cause, lo ab-
handonano_ alla fine della loro ferma. 
Si tratta, in sostanza, di far iòt'o una 
posi/àone migliore. Il ministro pro
pone di ridurre la seconda ferma dei 
sottoufficiali (nuovo ingaggio) a 3 anni 
e à\ stabiìii'o per loro dei preuiii piut
tosto vistosi cho doyròbìiero esser pa
gati dalla cassa militare. 

La fiora di tietiefìccnza che lia avuto 
luogo oggi al Campidoglio ò riuscita 
splqiididissima. Tra io veiulitrici si 
notayauo la j^rinclpossa Pallavicini; 
lo duchesse eli Mìguaiio •e-di Teano 
ed altre signovo della nostra piti alta 
anst9Grazia. J./inti'oito netto della fiora 
ò stato dì oltre 0000 lire. 
^̂ ^̂ î -î ôvo deputato del 1 collegio tir 
Genova, capitano Do Amozaga è at
teso por dómouiea. 

Stasera corre, voce clie..il nuovo car-
flmalo Tfirfjnnu sia morto. 

Anche il cardinale Capalti è In iìne 
di vita. 

--.̂  

{Coniinuazioue) 
Ma, 0 signori, ciò eh'ò avvenuto, in 

Austria è eh' io potrei Uu-'gameiue atte
starvi con altri csempii, ha un riscoiuro 
în Aniei-jca corii Ìait)ortiuite, cosi note
vole, eh-'io non so resistere alla tcnta> 
2Ì0DU di ciiarvelo. Sarete indulgenti per 
la novità dell'esempio. 

Voi sapete che l'America è partila dal 
concetto do cui partono coloro, i quali 
temono che la circolazione dell'oro possa 
restringere la cìn-ohizione della carta; 
ed é di diminuire l pngamenli in oro 
cercando che le conlr;)tta7,ioni in oro 
sie[]0 meno frequenti, esiliandolo per 
quanto si possa dal mercato, e faecmlo 
in modo che tutti ì cambi si operino 
col mezzo della ciwid, perchè allora 
sarà apprezzata di più, allora sarà ri 
chiesta di più ed alzerà ài prezzo. 

Costoro raìiionano come i prigionieri 
i quiili non potendo vedere la luce al
tro che dall'inferriata, domandano che 
la si chiuda, e preferiscono di rest̂ ire 
comp:ut'imente nell'oscurità. 

Ora, 0 signori, in America s'è couun-
ciato a fare appunto così. Anxi, in Amo 
rica s'è cominciato a prendere la que
stione molto p:ù dalI'aUo. 

C'è stato e ci fu un Parlamento, il 
quale ha decretato questa legge, che colo 
ro i quali facevano vendite d'oro a con
segna sarebbero colpiti da una multa 
e dal carcere. 

L'esilio dell'oro non poteva essere in 
modo più vigoroso ed acerbo significato. 
Ma, 0 signori, dopo mi mese questo prov
vedimento fu abohto da quello stesso 
Congresso, auspice lo stesso Congresso 
auspice lo Slesso ministro; imperocché 
il premio sull'oro si prese la Ubertà (d 
salire di 30 punti più in su di quel che 
era, solo per elTolto dì questo provvedi
mento che rescindeva da! mercato. 
Sono leggi analoghe a quelle sull'usura; 

Si ddede un premio per la negoxia 
zione dell'oro. Voi non riuscite ad abo-
lire le negoziazioni in oro. Ingrassate sol 
tanto ì detentori deii'oro, i quali si fanno 
dare appunto un prenn'o in ragione di
retta della pena di cui la Oigoziazione 
dcU'oro può essere colpii;). É avveisulo 
così, io ripeto, colle leggi delPuàuva; 
avviene così colle leggi limitatrici dei 
contratti in oro. 

,E questa nostra grande preoecup.iZione 
di non turbare il mercato, di non ÌÌÌÌV 
luogo alle specul.izioni, è quella, signori, 
come, avviene sempre net mendo eco
nomico, che crea ed aggrava la specu
lazione, Imparochè la speculazione voi 
l'aggravate sempre, qti;indo, in visia 
delle possibili speculazioni, prendete, 
del provvedi memi, che violano la liber
tà e la saniità dei contralti. 

Ora 0 signori^ che cosa è avvenuto in 
Arnerica.? Nel 1360 il Congresso ame
ricano è stato assalito dalla febbre della 
contrazione della carta, ed ha dato or
dine al ministro delle finanze di ouene-
re con og.ni aforzo codesta restrizione* 
ErasL divisato un piî n̂  di abelrî î n^ 
del corso forzoso, che doveva cgnipiersl 
nei 1871, ma nei 1SG8 (i CGngrtssi in 
^n^ocicu durano, come voi sapete, sol-

-tanto due anni).un a.Uro.Congresso por
tò un avviso assolulaniente opposto,) 
vepubblicani, al pari dei monurcbioì̂  
per volubilità e per amoro dì ctû î;iâ -
mentì, possono veramente darsi la mano. 
(Ilarità). 

Ore, che cosa è avvenuto ? il ministro 
delle finanze, uomo sapìentjs^hno, che 
bu messo in luce meglio di unii gli al
tri i guai, della circolavione cartacea in 
America, Mac Culloc, nella suatglazione 
dei ItìtiS ai Congresso, scriveva questo 

parole memorabili, le quali io racco
mando a coloro che hanno ripugnanza 
a snnzìonare i patti in oro. 

« Il segretirio del Tesoro crede che 
la sola soUiziono del problema finanzia
no stia nella riduzione della caria for
zosa, ma il̂ Gongrcî so essendosi pronun
ziato contro questa proposta, il segre^ 
tario raccomanda almeno questa provvi
gione, ch'egli crede utile, ed ò il rico
noscimento dei contnìtti in oro [coins 
controcls). Se può essere annnosso che 
le condizioni dvl paese durante la guer 
rarichiedesse.ro la necessità d'impedire 
qualunque altra promessa di pagamento 
ali'infuori della earl;i, questa necessità, 
orn che la pace è ritornala, non esiste 
più. Bisogna dare stabilità agii alTari e 
sicurezza alle iniraprese. Nessuna legge 
più di ciucsta sarebbe produttiva di 
buoni risuUati. Questa legge abiliterebbe 
il cittadino a fare ciò.che fall Governo 
pei pagamenti delle dogaoe e prestiti 
pubblici, che sono in oro, impedirebbe 
le ultime emigrazioni delle specie niO' 
taUiche in altri pses), trauenendole ne
gli Stilli Uniti d'Ameùca per clTeuo delle 
contrattazioni assentite, creerebbe la ne
cessità di usare dell'oro a casa nostra, 
incoraggìerebbe le imprese che riguar
dano il futuro eoi rimuovere ogni in-
ccriezza rispetto al valore della moneta, 
con cui devono essere eseguite Tale 
legge toglierebbe infiniti imbaram al 
nostro commercio con l'estero, impe 
rocche resterò, dovendo contrattare con 
noi che abbii-mo la carta, dobbiamo 
pagare, oltreché l'aggio, un maggior 
numero dì punti, sull'aggio corrente j e 
(notate questo) l'aufigUarizzerebbe il po
polo colla specie metallica e toglierebbe 
il pregiudizio che, restringendo a poco 
a poco la carta, vi sarebbe una scar
sità di moneta. 
^ l fatti dcUa circolazione provereb
bero che le specie metalliche espulsa 
dal paese per opera d'un medium infe
riore, vi ritornano quando possano di
venire la basa giuridica dei contratti. 
Gli aflari a breve scaueìjaa si fanno 
durante il corso forzoso, nella stessa 
misura-, ma gli affari a lunga scadenza 
(è qui le parole del tesorieici americuco'̂  
proprio mi ricordano qmlle deli' on. 
llaurogonato quando nel IStìS mostrava 
il danno choal^prcgtiti.ipotecaru a lun
ga scadenza sarebbe venuto dal proibi
re le conlraiiazioni in oro), ma gli affari 
a lunga scadenza, riguardanti partico-
loririente r agricoltura, si fanno ogni di 
più difliciii nel nostro paese. Gli uomini 
prudenti e cauti, quelli i quali vogliono 
salvarsi da questi) grande alea del corso 
for;.oso, editano a prestare, od̂ a pigliare 
mìpvi.stUi per un lungo perìodo, perchè 
non sanno prevedete il valore del 
madiwìi nell'epoca dei pagamenti, il 
valore dei medium nell'epoca dei'̂ '̂pa-
gnmenti' si prevedo abha ì̂tRtì'/a"iŝ hpe• 
.-ve scadenza; ajunga scadenza dive.n-̂  
la un' impossibihià. Ora, tuUi colorò 
t quali vogliono poggiare i loro aftavl 
sulla base della sicurezza e della pre-

Signori, r America ha ascoltata questa 
voce. I coi», conlvacls furono approvati. 
Ma si andò più ìn là. Se la brevità del 
tempo non me lo impedisse, io vi leg 
gore/ il testo della leggo americana del 
1870, la quale permetto anche !a costi
tuzione delle Banche dì emisssione in 
oro, con riserva ìn oro e con bigUelli, 
i quali devono essere cambiati ìn oro. 
Cosicché noi abbiamo queste lunghe sta
zioni; si parte dalla proibizione dei con
tratti in oro e dall'rdìoliziono della ven
dita deU'oro, e s'arriva alla convuli 
dazione dei contratti in oro, s'arriva in 
fine airesercÌ7ÀQ di Banche d'emissione 
in oro. 

Ora, quali sono, voi mi direte, gli 
etkuì recati da queste provvigioni ri
spetto all'aggio? 

Signori, il Boweu, nella sua opera: 
Ecommiii polìtica amevkana (e sìa con 
cesso a me citare l' America, giacche U 
nostro egregio collega ha citato un fatto 
della Russia che non risponde precisa 
menie alla realtà), nota come r̂ ^punti 
dell' aggio sono anduti contìnuamente 
scendendo in ragione dì questi due eie 
nienti, quantità della cartai presenza 
dell'oro. Quiintìtà della caria, perchè 
proprio in America si era emessa in 
una misura eccessiva; quantità dell'oro, 
perchè per esempio, quando gli Ame 
ricani negoziarono:;̂  particolarmente in 
Germanici i loro famosi bonds al G per 
cepto, si rovesciò nell' America un, tor-
rente d'oro, prodotto da questo immen
so pi:Gstii(.p, e vedemmo subito scendere 
i l prezzo dell'oro. 

Come qû indo fu fatta Poperazàon 
della Regìa (cho io non giudico adesso 
né in bene, uè m male), è certo eh' essa 
ha esercitato un effetto per cui negli 
anni, durante i quali furono versate le 
rate dovuto dai sottoscrittori delle oh-, 
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bligazionì, il corso dell'aggio è sce^o 
nolevolrn^vUe, benché non fossero mu 
tate le condizioni delle finan^s e del 
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paese. 
Ora dunque signoij, c'è una costante 

esperienza nel monio, la quale oi dice 
che quando una circolazione a corso for 
zoao si aggiunge ad una circolazione 
meiaUica, questa non deprezza quella, 
ma anzi influisce a rialzare il suo va-
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lore. L'esempio dell'America lo prova;, 
e si noti che l'America:aveva il bilan
cio paroggiato, anzi aveva una ecce-
.denza, e pur uittavia.î veYa l'aggio, ciò 
che.dìniostra che non basta provvedere 
al bilancio per togUor l'aggio. 

Se poi vogliamo qualche altro esem
pio, c'è queilo stupendo, meraviglioso 
di'-quel popolo, il quale presetUa il mi-
!-acolo d'una seconda e dì una terza 
giovinezza, e che dalle sue sventure 
sorge più grande;d'esempio del popolo 
francese. ..Se.esso avesse dovuto pagare,. 
i cinque miliardi in oro,; sì sarebbe spo-

'"gliato delle sue"specie metalliche; e in 
' tal cnsó, credeto voi chOvU:biglietto var-
rebbe ora di più o di meno? Cerio 
varrebbe di meno. Mà'̂ invece, signori, 
la Francia esegni il pagamcmo solo in 

quantità d'oro, la quale poi gU 6 ri
tornata, pnò dirsi interamente, per ef
fetto di quell'esaltazione economica di 
cut la Francia è stata colta in questi 
ultimi anni, e che l*ha messa in grado 
dì rifondere la perdita dei capitali na
zionali con un vigore, dì cui gli stessi 
Inglesi, il: popolo più eroico del rispar
mio e della produzione, hanno ammira
zione ed invidia. (Benel) 

(Continua) 
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I^OTIUIE ITALIANE 

e. 

ROMA, 14. ̂  Assumendo Vinlerivì del 
ministero di pubblica istruzione, Tono-
revole Cantelli prese a suo segretario 
particolare il cav. Cesare Donali. 

— lori si cosUtuirono le seguenti 
Giunta Paviavneuiari: 

Divieto d'introduzione di vitigni esteri 
presidente Grossi e segretario Concini. 

Compimento della strada nazionale 
Sannita; presidente De Dormo, segretario 
Mangihi. 

Costruzione del ponto sul Brenta: pre
sidente Macchi, segretario Leardi. 

Modificazioni alla legge sui pesi e mi
sure: presidente Bucchia, segretario Bre-
sciamorra. 

Spesa per un'inchiesta agraria: com
missari Secco, Righi, Corbella, Arrigos-
li, Pecilc, Brnnet, Scotti, Boselli e;,Luz-
zatti. 

MILANO, 14. — Leggiamo nel Pun
golo : 

Meittamo in guardia il pubblico con
tro certe eleganti iruffatrici, le quali 
girano per le case col pretesto di fare 
delle collette, ora per un titolo, ora per 
l'altro. 

Due di quelle avventuriere, certa -r 
Uosa Sacchi, d'anni M, maestra, e Ra
chele' Luràschi, (ranni 34Jsedfcente le
vatrice, vennero deferite al Tribunale, 
per essersi'appropriale delle sornme da 
esse raccolte a scopo di beneficenza. 

SALUZZO, 12. - Scrivono alla Sm-
(inella delle Alpi: 

< Venerdì, 6 corrente, avvenne un fatto 
grave in questa Casa correzionale. 

Mentre un detenuto, capo del labora
torio di calzoleria, stava pigliando la 
misura di un paio dì scarpe, gli si av
ventava furiosamente cohtt'o un suo 
compagno di pena armato di una h'ma 
che aveva involata dal laboratorio o te
neva nascosti éoUò'là giubba, e lo fe-

i.riva mortalmente con due colpì, uno 
iìélìa schiena ed un altro al petto. L'atto 
fu cosi subit̂ ineo, che non rimase tempo 
agli astnntì d'impedire ìa consumazione 
dell'odioso reato. » 

PALKRMO, 10. ̂  n prefetto conte Ra. 
sponi ha diretta ai sindaci deila provin
cia una circolare nella quale esorta tutte 
le autorità municip;ili a coadiuvare il 
governo nell'opera che ha da compiere 
per ridurre In condì?;lont normali la pub
blica sicurezza ìn q̂ iel paese. 

lunga scadenza "abbandonarsi aquest'e 
s\ovmc lotteria. L'ai.loxione di questo 

yidenza, non pos?Oriò1nbperazinnl,;a: piccola parte, per soli 300 milioni, con 
..una esportazione d'oro; essa pagò tutto,,, 
il resto col credito e colla vendita dei sistema, conchiude il sègretnrio dLl Te 

soro, non . §uut^rà tulli i mah, mu sarà 
eerto un deciso passo nella viti saUilarc 
della guarigione. » 

suoi prestili e risparmii accumulati ne-
l̂ li anni della prosperità. One\. popolo 
potò cosi mandare all'estero vma pìccola 
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FRANCIA, 14. - Si ha dai Greusot che 
il sig. Schneider, già gràvèrnehie'^am-

; molato, presenta qualche indizio di mi
glioramento. 

— Ordini severissimi del ministro 
della guerra proibiscono l'accesso nelle 
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officine militari a qualunque persona e-
airanea al servìzio". 

GEUMANIA, 13. — Scrivono da Lud-
wìsburgt 

Ebbero luogo con gran concorso i 
funerali ii Strauss, senza cerimonieìre. 
iigiosQ diètro l'espressa volontà del de
funto re^rìstrata nel suo testnmenlo. 

Pronunziarono discorsi applauditi il 
professore Riusie ed il dott. Ruoff. Il 
borgomastro depose sulb tomba una 
corona a nome della Concordia, Società 
letterina. 

AUSTRIA UNGHERIA, i3. — Le ultime 
notizie da Budapest fanno temere pros
sima la fine del venerando patriota un
gherese Francesco Deak. Esrii è tormen
tato dalla tosse e dal cati^rro che, non 
gli permettono se non brevissimi inter
valli di riposo. L' imperatore Francesco 
Giuseppe ordinò <!'inviargli bollettini 
giornalieri a Pietroburgo sulla salute 
deir illustre infermo. 
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VARIETÀ 

1 COSTOl ELETTOPulll lìl IfflllLTEllRil 
r:*4^ 

La lotta dei suffragi sta per cessare 
in Inghilterra, e delie ùtìS elezioni si 
può arguire die ì due terzi soltanto ren
dine omaggio alla coduta di Gladsione. 

Di scrivere sulla tesi politica a cui 
ci conduce questo risultato, il tempo 
ci lascia l'opporluniih, ma non ce la 
lascia invece di parlare sui costumi e-
lettoraii deli' Inghilterra, che sono i più 
originali, i.più bixziirri ed i [m perico
losi (l) di tutti qucìii che si osservano 
in qualunque altro paese in cui il suf
fragio deciie sulla scelta dei legislatori. 

Fra le pagine d' un mio cartabello 
trovo un fran\meato, una nota, un estrut
to, forse, tratto da qualche pubbh'ea-

zione autentica dì notizie e d'informa
zioni. Lo presento com'è senza ricer 
carne l'origine, senza correggerne la 
fornia, ma ne guarentisco l'esattezza. 
Esso ha tutto V interesse del momento, 
e vale la pena dì dargU l'onore della 
pubblicità: 

Vcyrirr mis Saìòvo'^O vov. 1808. 
€ Noi italiiini slam nuovi alle lotte 

elettor.di.- ;e ppettalori, poco ci appas 
sionuno; se combattenti, poco c'inflairi-
mano; se tlesiderosi soltanto di pfcn 
d(!rvi parte, lo facciamo con molta in
genuità, si direbbe quasi con vergogna, 
e nesduuo di noi oscrtbbe farcii esplici 
lamento candi-lato pubblicando di so 
stesso ropologia o la difesa. E la refla
zione d'un giornale che baite la gran 
cassa dei nostri meriti, e qualunque sia 
il moverete per cui lo fLiccia, è dichia
rato 0 sottinteso che solo il bene della 
patria, l'amore della giustizia, l'utirKà 
pubblica, eccetera,persuadono la stampa 
a prcKenlare ed a sostenere il tale o 
tal altro candidato, 

« In Inj^hiiterra le cose procedono ben 
aUrimeiUi; e nello studiare ì costumi 
elettorali di qu&l paese fui specialmenle 
colpito dalla spudoratezza con cui gli 
ajftobiografi candidati fanno al pubblico 
affollato il racconto delle loro gesta e 
delle loro virtù, e dicono mirabilia del 
loro ingpgno e delle loro qualiià. 

« È buono, è utile, è dignitoso questo 
modo di farsi largo fra il pubblico-e 
d'imporsi agl'ignoranti? Gli effeiti sono 
pericolosi, i risultati sono ottimi. Strano 
andamefito delie cose umane 1 . . . 
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(i) Ecco, in data del ÌO corr., le ul
time notizie di parecchie ìoeahlà elet
tore); inglesi: 

Ad lianley il popolaccio ruppe alcune 
migliaia di tlnestre gettandovi sassi, com
prese quelle del palazzo di città e della 
stazione dì polizia. La pera il palazzo 
dì città fu segno a nuovi attacchi e 
quasi tutte le finestre dell' ampia salâ  
ove si tengono le assomblee, furono 
spezzate. Fu presa a saŝ Hfe la coi*rozza 
che recava da Tunst;;il il presidente del 
seggio e gli altri uflìciali. Molti conser
vatori non ebbero i! coraggio di, y sci re 
per dare il loro voto. 

A Tnnstail lE palazzo di citià fu per 
qufdche tempo assediato dalla folla e le 
urne non si potevario rimuovere. I magi
strati ordinarono che sì chiudessero tutto 
ìe holtoghe. La poìizìa esploso alcuni 
colpi in ària;" ìnu la folla rispose con 
jsoherni e con nuvoli di sassate. L'or^ 
dine fa nstabìlllb'dòpo la mezzanotte, 
allorché giunsero soldati da Miinchester, 
e le urne poterono essere rimosse. 

A Wolverhanipton un buon numero' 
di giovinasiri, che portavano i colori 
dfcl partito^ cpnserv.aiprej;, si armarono^ 
di dagìie e si riunirono ilei centro della 
città assalendo tutti colorò Che avevano 
negli abiti il colore del partito liberalo. 
Essi spezzarono anche i vetri delle bot
teghe che avevano io stesso coMre. As
salivano veicoli, cavalli, donne, e pei; 
cuotevano coloro che venivano in soc
corso delle donne. I liberali risposero, 
e si armarono con legni tolti dalle pa. 
lizzate. Furono distrutte molte proprietà 
nelle botteghe, nelle case private, e 
molti oggetti appartenenti alla Società 
delle strade ferrate. Vi fu un conflitto 
tra il popolo e la polizia. 

A'Wednesiield furono assaliti con pie 
tre i luoghi ove i conservatori depone
vano i voti. Fu assalito pure con pietre 
un magistrato ed il mayor delia cfttà. 
Il_ capitano Congreve dovè fuggirsene 
dinanzi alla folla lasciando due uotnini 
feriti, 

A Nottingham il popolaccio ruppe pt'ù 
di ^57, lampioni e spezzò le finestre di 
p;irecchie'"c:ase q botteghe. I dimostciinti 
rubarono in alcuna di queste sigari e 
liquori, e f^ipiìo arrestati in islato di 
assoluta ubriachezza. 

A Newcastle la folla spezzò tutte le 
finestre alle quali sventolavano i colori 
del partito conservatore. Molte persone 

'rimasero gravemontc ferite. 
A Lunerìck un uomo fu ucciso con 

un colpo d'arma da fuòco, men're stava 
sull'uscio di casa sua, e ad un altro 
fu fratturato il cranio. 

« Le riforme introdotte da qualche 
anno in Inghilterra hanno aumentato il 
numero digli elettori, ed hanno allar
gato lo condizioni deU'iimmissione agli 
haslings. ma la forma antica delle eie 
Zìoni-ò mantenuta quasi la stessa. Il hilt 
del -1807 la modificò leggermente, e la 
grande rivoluzione non foce che aumen
tare il numero dei votanti. 

« Una lista elettorale si trova in ogni 
contea, città o borgo municipale, e de 
v'essere formata ogni anno dagl' ispct 
tori dei poveri e dal .preside della ì;(?.viff/ 
(parrocchia). Sino il 20 lugho si rice
vono le dimando di rettificazippe o di 
aggiunte, e per il i° agosto la lista de
v'essere pubblicata. I reclami sono am
messi sino al l<> settembre. La cura di 

_ ̂  , 

rivedere le liste,elettorali è affidata agli 
avvocati nominati revhing bamsiensyChe 
all' uopo, si metilgiuo in viaggio dal iti 
settembre al 31 ottobre. ! cittadini do. 
mìciliatinel circondario delle operazioni 
dei reoisiag bamstfirs possonó '̂àppeliarsi 
contro le |g,ì'o decÌsioni:.,alla CÒr(e dei 
ptaids coìmmms. 

«È la coi'pna che prende l'iniziativa 
della procedura elettorale. Un ivarrant 
Tcale è indirizzato al lord cancelliere, il 
.quale manda agli ufficiali municipali od 
agii scerifiì: deiJe contee un wrilt, loro 
ingiungendo di procedere alle elezioni. 
Ih" og;ni borgo od in ogni contea è de
stinato un commissario di elezioni (re-
turning o///(;er) '̂'cauca ciie nelle contee 
è coperta dagli sceriftì, e nelìe città e 
nei borghi eretti a corporazione muni
cipale dal sindaco od altro ufficiale da 
lui dipendente. \ returmntj-officors rice 
vono dallo sceriffo delia loro contea un 
ordine, chiamato précept, che fìssa l'ele
zione nella durata di sei giorni. 

«I candidati, dopo aver fatto le loro 
visite 0 ì loro viaggi elettorali, formano 
i propri comitati, che tosto si mettono 
in campagna. È il comitato che fa affig
gere in tutti i quartieri della città!-la 
professione di fede del suo cliente; è 11" 
comitato che convoca i meelings prepa
ratori. Queste riunioni sono il più gran 
mezzo di pubblicità pjl candidato; Jà 
e(jìx stesso fa conoscere le sue opinioni 
poHtiche ed amministrative, il suò'pro 
gramma parlamentare, ì meriti suoi, i 
suoi odii, le sue aspirazioni; là egli ri
spondo alJe questioni che gli posano i 
suoi elettori, ed alle accusai che gli for
mulano i suoi avversari ; ò ià chò le 
passioni s*Ìnfiammano, che gli animi si 
agitano, che Io febbri politiche accen 

dono il delirio dello turbe ; è là che suc
cedono tumulti, violenze, risse, fcriinenti, 
battaglio di popolo ed uccisioni. 

« La vigilia del giorno, detto nomi
nation day, ha luogo la presentiizione 
dei candì fati. IJoa piattaforma o tribuna 
coperta (hnsting', è disposta pei comitati 
dei diversi aspiranti alla deputazione, 
accompagnati dai loro clienti, intorno 
^li husHngs si stringe una folta compatta, 
nella quale gli elettori sono spesso in 
minoranza: operai, botteg;d, mozzi di 
bastimento, facch'ni, pezzenti, ladri di 
mestiere, formano una moltitudine fre-;: 
mente o frenetica, che apiìlaude o bel-, 
foggia il candidato che le si presenta. 
La seduta ò presieduta dal nturning 
nfficer, incarii:ato di mintenere l'ordine 
e di d.ir lettura del writl di, convoca
zione e dello statuto che contiene le 
pene pronunciato contro la corruzione 
eletloraìe. Un proposer prende allora la 
parola per mettere innanzi una candi
datura, poi un seconder per appoggiarla' 
Ogni candidato ha in seguito la parola; 
ed intanto i suoi partigiani fanno a forza 
per avvicinarlo a dargli coraggio, ed 
i suoi nemici usano violenza per impe
dire che gli sì accostino. Quest' ò il mo 
mento della vera lotta elettorale, il mo 
menfo pericoloso dì collisioni e di san
gue. » 

a Quest' è anche il momento in cui si 
osserva il fatto più rimarchevole d'una 
elezione inglese, rimarchevole pelle me ,, 
morie storiche ch'esso richiama, ed è la 
imailft'Siazi'jitc, o shno of ìuvid^. So il 
candidato è un solo, l'elezióne si fa per 
acclamazione; se ve ne sono parecchi, 
il Telurnìììg officcr ordina ch^ si procoda 
ad una alzata di man-, HÌIOÌD of hands,, 
e proclama colui che per tal guisa ab 
bia ottenuto m.iggior numtro di suf 
fragi. L' assemblea tutta intera prende 
parte al show of hands, seniA distinzione 
d'elettori o di nan elettori; le donne 
stesse vi sono ammeise. ̂  

« AUravolta in Inghilterra U slioto of 
hiiììds era il solo mezzo d'elezione, senza 
controllo alcuno. Oggi non è più die 
una mera form.'̂ lità, perchè ogiii candi-
diUo può contestare il risttltito del suf 
fragio con un proccŝ ìo verbale; tnttî via 
il show of nmìs non ha soltanto per i 
scopo di rinnovare un uso tradizionale: 
benché questo modo di conguìtazione 
popolare sia privo d'ogni valore legale, 
esercita una certa influenza sul poli; 
l'operaio non elettore ò soddisfatto di 
avere ia qualche maniera preso parte 
alVeièzione. » 

a II giorno appresso ha luogo il poli, 
0 l'elezione propriamente detta. Prima 
della riforma del 18^2, quest'operazione 
durava lìi, iìO, e sino^a40gi,ot'ni; oggi 
non dura che un solo, e questa disposizio
ne ha molto contribuito ad evitare lo sce
ne di violenza e di coi'ruzione. Lo scruii-
nio non è secreto : l'elettore si presenta 
agli incaricati delle liste per ogni can
didato {pollbooks), e dichiara iu favore 
di ohi vuol dare il suo voto. La cura 
dello scrutinio ò aiTidata al reliivning 
o/ficet\ il quale, ben sovente, proclama 
nello stesso giorno il nome che o.ttenne 
il maggior numero di voti, Questo ri
sultato è atteso con impazienza; di ora 
in ora la cifra dei voti viene accertata 
e pubblicata nei quartieri della città. » 

tt La recente estensione dérdiritto del 
voto dà la qualità d'elettori ad uomini 
che, essendone privati per lo innanzi, 
non aveano aitri mezzi di esprìmere ie 
loro opinioni che i clamori e la violen
za. Gli inconv.onientì che l'atto del 1832 
lasciava sussistere nella forma dolili ele
zioni, sono tolti dal bill di riforma del 
ìSG7. Una dtìlìe disposizioni pratiche de! 
hilU è che ogni zona elettorale debba 
eiscre divisa dagli sceriffi per modo 
che gli elettori non possano votare che 
a KOO per volta. » » 

Tin.Lio M. 

1S7. 

R. decreto 25 gennaio che stabilisce 
ih Chiavari un IsUiuto nautico allo scopo 
dì formare capitani di lungo eorso e 
capitani di gran cabottaggìo perla ma
rina mercantile. 

R. decreto :25 gennaio che all'ìnse-
ffnamenio di metallurgìa stabilito ne! 
Regio Musilo industriale italiano in To
rino, sostituisce l'insegnamento di chi' 
mica agraria. 

Noffiine di sindaci. 
Disposizioni ntd personale del ministero 

dei lavori pubblici, in (picUo della guer
ra e in quello dellamarina. 
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Lo. Gazzetta Ujjìmle dal 14 febbraio 
cociiene: 

€ a s à n « S»ealBN>©eìiil. — La 
Prosidon;ia dol Casino ci prega di 
avTOrtìi'o ì Soci elio por la Festa di 
famiglia di domani a sora sarà aporta 
la Scala grando. 

Ancora su l crcdì tn iiopolnpc 
del prof Mositnnarl, — La risposta 
di cui il prof. Montanari volle onorare 
quanto io scrissi su! suo libro: fi ere 
dito popolare non smentisce certamentii 
i'mitore di quel libro. Il m o cortese av
versario ed adora od adesso spazia mae
strevolmente nel campo delle teorie, tra
scurando di annunciare come io abbia 
piucchò ogni altra cosa rilevato circo 
stanze particolari, e sia quindi entrato 
IÌQ\ can)po pratico. 

Non mi t'arcò a ribattere punto per 
punto quanto il prof, ^lontanaci mi con-
tròppone, poiché prob:d:.ìImente intavo
lerei una polemica che difficilmente a 
vrebbe termine, e sarebbe nò più né me
no la rq^roduziona di una parte della 
discussione che si fa oggi alla Camera; 
con questa sola differenza ch^ là si ri 
8olve la questione con un voto, qui 
camminando in senso contrario non cì 
incontreremmo mai e le opinioni nostre 
non potrebbero mai modificarsi. 

Una pola parola però sento la neces
sità di dirgli, ed è cht; mentre egli vuole 
escludcfe la Banca del Popolo dal nu
mero delle Banche popolari, il ministero 
0 la Commissione pi-r il progetto di legge 
sulla circolaziono cartacea la cancellano 
dagli Istituti di credito ordinario e la 
schierano a fianco (ielle Î anche popola
ri, e qunndo egli associandosi forse al
l' opinione di uomini illustri tenta pro
vare come sia una derisione il nome di 
Banca del Popolo, la Direzione gonerole 
della Banca, pubblica un quadro che di-
mosira il suo movimento, la sua er-posi-
zione, il numero dei suoi affari, e co 
che varrà per il Moni; nari, l'importo 
medio delle cambiali e dtdie antecipa-
zioni, e tutto ciò dal 18(55 al 1873. 

Io prego il mio carissimo amico che 
su tale argomento è da me dissenziente, 
(il geilare uno sguardo su quel quadro 
che troverà presso codesta Sede della 
lÌLinca, e dirmi poi con quella coscienzâ  
a cui egli non viene mai meno, se vi 
è in Italia, Bmca mutua popolare che 
abbia tanto aiutato il popolo come la 
Banca del Popolo. Ripeto che in teoriu 
si potrà rimproverare l'accentramento, 
il diriilo di voto e qualche altro pcc 
cato di forma per chi non ha che un 
ideale, ina in pratica a tutto ciò si pone 
rimedio; e creda pure il jmio egregio 
avversario che se egli ha voluto occu-
parsi dtlla fisiologia di codeste istitu
zioni, io ho voluto allontanarmi dal 
campo ?GÌentÌlìco per scendere in un 
terreno molto più adatto, quando le 
questioni si rendono quasi speciali; io 
lo prego infine di voler pure raffron
tare le parti essenziali degli Statuti, dì 
voler addentrarsi nell'organismo della 
Banca del Popolo, di fare un confronto 
con gli scopi delle mutue, di;^ws§uìiare 
inaogiiifta le sue vasto cognizioni teore 
ticbe con la pratica studiata nell' interno 
degli Istituti, e vedrà che le sue idee 
sulla Banca del Popolo si modifìcheranno 
e dovrà convenire che la impossibilità 
di ieri sono fatti veri deiroggi. 

C. M. 
Ca£'i««vftlc. — Se chiasso, baraonda' 

baldoria noUe vie della città per dove 

gironzavano, gridando aria aria, stormi 
di maschere più o meno indecenti, ba
stano a costituir carnovale, non v'ha 
dubbio che Ieri per Padova il carnovale 
era f,itto. Eccettuatene poche, tutta quel-
la turija larvata, in carrozza ed a piedi 
non prelevò certamente un gramma dì 
sale dal magazzino della privativa, Un 
capp llaccio, una giacca rovescia, m 
paniMlono lacero negli stivali, un'impia-
slricciata sul viso, ecco il ritratto della 
maggioranza dello maschere di ieri. Do-
pò tutto non aveano gv.wdì pretese: il 
lastrico di Piazza Unità d'Italia fu il 
teatro delle loro gesta, dove, al suono 
della banda, intrecciavano danze e ca-
prKde sotto il padiglione del cielo. 

lì C.'iffè Pedrocchi, un po'più (ardi, era 
invece noritisslmo: è il solito di tutti gU 
anni, che gran numero di famiglie a-
spettano l'ultima domenica per firsi ve
dere. Era un quadro incantevole di 
molto btdie ragazze disposte in tripla, 
in quadrupla fila. 

Non meno splendido fu il veglione al 
Teatro Concordi per l'affluenza dolio 
maschere, parecchie di buon gusto, Q 
\^er l'eleganza delle signore nei palchi, 
tutti occupati, meno pochi dì ragion 
privata, e che si contavano sulle dita, 

I vjgiielti ammontarono a circa iiìlHn 
e duecenlo. 

^cìnGrxi |»«rEic«^«sa. — È indubi-
lato che l'uso di gott;irsi scambievol
mente fiori e confetti al passeggio, ola 
altri puhblìiq ritrovi, di carnovale, deve 

da sua origino ad un senlimcnto gen
tile, non mai ali'idoa di nuocere alle 
persone, o di guastarne gli abili. Ma 
come avviene di molte cose buone, che 
degenerano in cattive coll'abuso, anche 
quella costumanza diventò pericolosa, 
dfìcchò moki malcreati si permettono 
di gettare tuLt'altro che confetti e fiorì, 
non bjuando alle tristv-conseguenze 
della loro avventataggine o cattiveria. 

Ieri sera in Pedrocchi ed altrove, si 
son vcduie volare delie mela, delle pa-
s'o cosi dette forÙ^ ed altri generi, clie 
ammaccarono non indiffcronteniî nte del
le persone, mandando anche in frantumi 
lastre e stoviglie. 

Segnaliamo tali atti alla pubblica ri
provazione, nella speranza che non si 
rinnovino in questi ultimi giorni nò 
mai, e che al caso ne siano puniti gli 
autori, se si possono cogliere. 

Mnselacra Insolente. - Stamane 
alte ore dificf̂  una maschera ritardataria 
del bag-ordo di ieri, forse per effetto 
delle soverchie libazioni, gì permise di 
insolentire, non solo a parole, ma colle 
mani, un povero' vecchio che andava 
pe' fatti suoi in via del Sale, Mossi a 
pietà del persél^uitato, gli astanti lo 
proteggevano contro il mascalzone, ma 
siccome cosfuì non [desisteva, sopi-ng-
giunta una guardia mun cipale lo con
dusse in luogo dove potrà persuadersi 

.che non basta essere in maschiìra per 
farsi lecito di violentare la gente. 

SJHsgrnESa. — Al numero civ. ':̂ ;i-i9, 
in via Agnus Dei, è succeduta la i>otte 
scorda una grave disgrazia. 

Gli abitanti della casa, essnido ania-
ti a godere dol carnevale, vì laschu'ono 

.solo un povero vecchio loi'o parente, 

.di 8o anni, certo Fuoco Giuseppe, pa
dovano, pensionato come inserviente del 
nostro civico ospedale. 

Uscito, forse per un bisogno dalla sua 
, camera, l'infelice precipitò a cjpo ìn̂ dù 
da una scala ripidissima, che mette al 
luogo comodo, e rientrati alle ore un
dici gì' inquilini lo trovarono cadavere. 
Dallo profonde lesioni cho aveva nel 
cranio, si arguisce che sìa morto sul 
colpo. 

I e r i una povera donna perdeva un 
portamonete, contenente del denaro in 
Biglietti di Banca, unica riscsa dopo 
tante privazioni e servibile per deposKo 
alla Sua futura carriera di levatrice. 

La meschina si raccomanda all'onesta 
di chi lo avesse trovato perchè glielo. 

, feccia recapitare in casa Andreat'.) Via 
/della Buca N. 614. 

n u d i » i>ca <&'©«. — Giovcilì mat
tina ebbe luogo, nella vicinanza di Lore-
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40, tino scontro alla pistola, e poscia alla 
sciabili), fra c<?rtusìgnori Antonio Lev,*. 
di Vene-iif), stU'lenie di conto, d'anni, 21, 
,«: Pietro Hi, ingegnere, d'anni 23,-
iti seguito a diverbio animulisaimo, ed 
a;re(ìiproohe ingiurie, scambiatesi da 
TanieunaftììscusSio^e sull'opera del nniie-
•Siro Uobatti: I Goti. • 

li Lev,,. Vfjiuto da Parma, aveva e-
, spresso un'opinione poco fiivorcvole in
torno a questa musica, e il HÌ......... so-
aieneva cUe è un capolavoro: da qui, le 
ingiurie e la slida. 

Dopo parecc.bi assidti, il Lev... riportò 
duo ferito, non gravi, una al braccio, e 
l'altra ai volto. I padrini dichiararono 
con ciò soidisHitto l'onore 

Impìc^^Hil - ha Commissione pel 
progetto relativo al miglioramento degli 
impit'giiti civili, tm nominato a relatore 
l'on. Coppino-

Nella parte che concerne ìa parifica-
lione dpgli stipendi verranno introdotte 
(ielle disposizioni favorevoli a una certa 
cMegoria d'impiegali dipendenti dal mi-
iiisicro della pubblica istruzione e di cui 
era fjuistione nella legge sulla istru
zione elementare stata respinta. 

di trascìnaro 1 giornali frantosi sul 
terreno scoUante delle polemiche, lo 
quali, inasprendosi, sorvirelìbero di 
protesto a conflitti internazionali. È 
nn sistDnia di provooazlono ìmn or-
gauiz^iato, del quale non ò difficile 
indovinare Io scopo. Preme quindi 
isolare un gioruiiUsmo di tal genere, 
e il mo7/ACi più semplice ò di prender 
atto (jualnlio volta do'suoi artiooli, 
sou/a rispondervi niai. 

Abbiamo sott'occliio l'articolo del 
ConsUtiitioìmel, del quale ioiì ci die
de un sunto il telegrafo, circa uu 
progotto di disarmo generale. 

, Lo spazio non ci consunto di ri-
portaro oggi por intoro quoirarticolo, 
tanto più iiaportante iu quanto che 
sul progotto del disarmo fanno eco 
al Constitutiomiel altri giornali come 
per esouipio il Mémorìal àìplomaM-
qiiG, organo dogT intoressi aitstriaci, 
e una parto della stampa inglese. 

Sono voci cliQ non si possono tra
scurare. 
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UEiaicS» «leSìo Sétola Cfivlle di 

BoUettino del 13 fubbraio* 
^0cUe. — Maschi a. 2 Vmìrdm^- o. 0, 
mtriwoni. -- Papi Luigi dì France^ 

SCO, celibe, imp!eo;ato nolle ferrovìe di 
Piiucnza-con Minchio Antonia di Giacomo 
nubile, cucitrice di Padova. 

Mibni Giu^H'P'̂  f*' Francesco, ceìibei:̂  
fabbro'Gon Ferrari Teresa dì Giuseppe, 
nubile, sarta, tnìtravvibì di Padova. 

Metieyhetti Vincenzo di Pietro, cfllbe, 
piiiore da st:!nze-con Svegliato Cristina 
fu Gio. Batt. nubile, sarta, entrambi di 
Padova. 

Doga Antonio fu Bortolo, celibe, spaz
zino stradalo con Scagtiari Maria di Gio
vanni lìaUista, ve lova, domestica, en̂  
traiiìbi di Padova. 

riinuUU Pietro di Agostino, celibe, 
calderiiio, con Podoiti Luigia di Paolo, 
tiubile, chsalmgiì, enlî ambi di Padova. 

ornare dei 
3Q tfeS*i»i"alii? 

$m 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

IIOSSERVATORIO ASTRONOMICO 

17 febbraio 
A mezzodì vero di Padova 

Tciìipo med. dì Padova ore 12 m.J4 s. i4,f> 
Tempo med. di IVoma ore {%taM s.,4.2,0 

Osservazioni Metoreologiche 
es"giiiio all'altezza dim. 17 dal suolo e di 

m. oO,7 dai lixcUfl,medio dfii mare 

•S5 ^eis^KH'alss 

S" 

Barora. a 0"—miU. 
refjiiomet. centigr. 
TptiB, dei vap. acq. 
(Jfflidità reiiitìva . . 
ì3'r, tì for. del vento 
ì̂;no dei delo. ',", 
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.3,74 
72"" 
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nuv. 

70S,2 7G8.8 
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nuv. 

4.21 
73 
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nuv. 
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h\ mezaodi del IH al mezzodì del 10 
Tenipnnuura massima = '̂̂ -[-' 5'*,3 

» minima = -- 1,^9 

ULTIME Is^OTIZIE 

Alsbiaiiiio per .telegrafo da Roma; .15,;.; 
<*I1 cardinale\Tarquiui ò morto.» 

* ' 

Roma, 15 oro 4 p. 
A53ìc!}r:,sl che fra il Ministero a la 

Commissione parlamentare cbe riferisce 
sfiSla circoltizione cartacea sì é stabilito 
m accordo relativamente all'art. 13 clw 
concerne l'eventuale allargamento del 
cor?o legale. ' 

1 miiggiori utili cbe ne risentirebbero 
?H stibllimenii di emissione saranno 
tlivisi in pani eguali fra questi e l'è-
rsrio. 

{Gazzetta d'Iinlia) 

lìoma, 14 febbraio. 
Y) Una maggioranza di 207 voti sopra 

44 ha assicurato oggi lii vittoria del mi
nistero. Maggioranza siraordinaria e clie 
ormai assicura il successo di tutta la 
legge. 

Questo successo io si attendeva: non 
osiamo grande era la curiosità dì sa
pere come due de' deputati avrebbero 
volato : 'iì^hanm ed il Sella, fi primo ha 
votato in favore; il secondo non tì've^l 
nulo alla Camera con molta sorpresa e 
poca edificiiime di tutto. 

La sinistra è rimasta scissa. I capo
rioni hanno votato contro e por capo 
rioni intendo il Crispi, il Depretis, il 
Cairoli eJl.IVìcoiera. Malgrado questo 
il ministro è oltremodo soddisfatto del 

.̂ risuitalo del voto. 
La Camera ha confermato oggi la sua 

volontà di non far vacatizh negli ultìtni 
giorni di carnevale. Lunedì e martedì 
ci sono sedute come negli altri giorni. 

Anzi Innofìì la discussione sarà impor
tantissima. L'art. 10 (0 furono approvati 
quest'oggi) regola quale dev'essere il 
patrimonio o capitale di cui si deve 
tener calcolo ad ogni istituto per tri-
pUcareiLsuo capitale. L'on. Seismìi-
Doda farà un discorso lunghis.nmo. 

L'on. Cantelli ministro interim della 
istruzione pubblica si è riffrettato a con-
fermare ciò che vi scrìssi circa alla sua 

uzione di estendere a tulle le parli 
del regno la legge sulla istruzione del 
1859 e di presentare qmmto prima al 
Parlamento un progetto di legge ten
dente a migliorare la sono delle mae
stre e maestri. 

In data d'oggi egli ha diramato una 
circolare ai Prtfetti e ai Presidenti dui 
Consigli scolastici por avvertirii ap-
pUiUo di questo sue disposizioni. 

Oggi la corsa dei velocipedi cbe si 
è fatta sul Corso è riuscita una cosa 
molto meschina malgrado abbia fatto 
molto ridere la folla enorme agglome
rata sui marciapiedi. Anìmatìssima la 
battaglia dì coriandoli e grande la parte 
presa ai divertimento dalla principessa 
Margherita. 

B. S. Il cardinale Capalti peggiora 
sempre più. L'F'. 

ehcri, Bi^diati, Boncompagni, Bonfadinl, 
Ronglii, BorruBo, Briganti Bellini, Bro
glio, Brunet, Bncchia, Busacca. 

Cadolifi', Calchti, Camerini, Carchidio, 
Girmi, Ciirnielo, Carutti, Casatinì, Ca-
sarini, Castelli, C tstelnuovo, C^Uu'cci, Ca-
v ^Ue,tt'̂  Gwctdlì, Coraolo G^rofolo, Ger̂  
rati, Ceruti, Giliborti, Gnlonna di Casa
ro, Coiicini, Coppino, Corapi, Cordova, 
Costa. 

D'Am co, De D (mìnìcis, Po Donno, De 
L"US';. Del Gmihce Giacomo,Della Rocca, 
De Luca l'Vancesco, De Luci Giuseppe, 
Del tw. De Martino, DoNiblU, Do Pa
squali, \)à Piiz/.t, De Po''tis, De S lint-Bon, 
Di BelmniUe, Di Biasio, Di Uadinì, Dì San 
Douiito, Doglioiii, Duranti Valentini. 

FacL'h!, F.dna, Fano, Farina MaUìa, 
Favide, Fcrracciù, Finocchi,Florena, Fo
gazzaro, Frizzi. 

Gaola-Antinori, Garelli, Gerra, Gior
dano, Giudici, G-ravin;i, Greco Luigi, 
Grifdnì, Grossi, Guerrieri Gonzaga, Guc-
vara. 

Lacava, Linduzzl, L^nza Giovanni, 
Lanzara, La Porta, Leardi, Lioy, Lo Mo
naco, LQVQÌ Lui:zatti. 

Maierà, Malorana, Maldini, Mandruz-
zato, Manteilini, Marchetti, Martinelli, 
Marzauo, Marzi, Massari, Mattei, Mauro-
gonato, Mazzagalli, Melissari, Monichetti, 
Messedaglia, Mezzanotte, Mianì, Mingbetti, 
Molinari, Monti Coriolano, Monzani, Mo-
Hni, 31orp';rgo, Moscardini. 

INutmi, Negl'Otto, Nelli, Nervo, Nori, 
IVunziame. 

M - ' i . I- ^- . n--

Pace, l'aim,Pallavicino, Pancraz', Pan 
dola Ferd , Pasini,^'Paternostro'^Franccv, 
SCO, Putefnostro Paolo, Pèciltì, Pelagalli, 
Piccinelii, Piccoli, Piroli, ^Plulino Ago
stino, PkUino Fabr., Puliese. 

Quirderi. 
[(anco, Ra '̂poni Pietro, Rega, Ricotti, 

Uonchei, Buggeri, Uuspoli Augusto, Uu?,; 
spoli Erààn'tiele. 

SamareUi, Sandrì, Santa Maria, Scotti, 
Sebasiiani, Secco, Serafini, Servadio, 
Servolinì, SìW.mì, Simonelli, Solidati-
Tiburzi, Sormarii Moretti, Sorrentino, 
SparUigati, Sp.iventa Bertrando, Spaven
ta {Silvio, Speroni, Sprovieri, Suardo, 
Sulis. , % 

Tasca, Tegt^s, Tenanì, Titloni, Tacci, 
Torre, Toscano, Tnmfo, Trigona Dome-
menico. 

Pietroburgo ricorda che ì convegni ppe-
cedenti dei Sovrani avevano lo scopo 
di indicare che non favorirebbero una 
guerra di rivìncita da parte della Fran
cia; ma ora sembrando che la Prussia 
sia piuttosto inclinata a provocare le 
complicazioni, che ad alloidanarlc, la 
Russia e PAusiria vollero mostrare che 
non iiicoraggierebbero tali dispt>siz\ovii, 
e che desidtrano la pace quanto la 
Francia. 

> ^ • • > -

U Monikiir conchiude; «Non abbiamo 
«alleali in cui sperare, m vista di una 
• guerra, ma osservando strettamonle 
»ia pace, ed evitando tutto che possa 
» comprometterla, la Francia ha per al-
• leata tutta l'Eurpoa. * 

U Bien jiMÌG dice che Nigra diede 
martedì un gran pranzo in onore de 1 
Prìncipa Napoleone e della Principessa 
Clotilde. 

^ • 

DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

NOTIZIE DI BOHSV 

(Tmanaj Ungaro. 
Vallerani, Valuss), Vicini, Villa-Perni

ce, Visconti-Venosta. 
Zanolinr, Zarone, Zuccaro, Zapi. 
Risposero iVo, cioè disapprovarono 

i^articolo, gli onorevoli: 
AWisì, Antnjui Traversi, Avex'nna. 
Bosclli. 
C ì̂gnola G. B., CMroli, CarboneUi, Ca-

volloUi, Chiaves, CorbtHt'ì, Crispi. 
Df̂ prctis, Dina, Dosscna. 
Ercole. 
Fabbrizi, Fanelli, Ferrara, Finzi, Fra-

scara, Friscia. 
Gliinnsi, Gorie, Gmila. 
Lancia di Brolo. 
Macchi, Malenchini, M-itssei, Merialdi, 

Mcfizzi, Michelìai, Miceli, Mongini Massi. 
Nicotcra. 
C'iva. 

+ 

Pei'oue di SiUi Martino. 
Saìemi Oddo, Scismit-Doda, Strada. 
Tori'igiani, ToscaneUi. 
Varò, ViiUi, 
Zanardelli. 
Sì jistonnero: 
Branca, Camionecì, Ferrari, Morolli 

Salvatore, Nisco, Pissavini, Viacava. 
I 1 - ' 

Ci telegrafano da Milano, 16 : 
' «Lff Perseveranza pubblica una, 

lettera di Jacini a proposito della 
lettera Usedom. 

Firenze 
ìfifìditi itaUana 

Londra tre mesi 
spancia 
Prestito na?.ìonaki 
Oboi, regia taha'v*.h; 
Azioni • » 
[lanca Nazionaie 
A*;loni m^Hridionî i 
• bblis);, maridtouaii 
ure.d.:0 moìììmm 
"•53isca Toscana 
3.i.nc't (arensfrale 
'lìm'o Italo-German 

R ndivA Italiana go^^ 
Parigi 

)?re.̂ lito ìrancese hQp 
todiia francese 3oiO 

5 OlO 
« fine corr. 
« italiana fj Qp) 
t 15 corrente ; 
VALoaiDìveasi 

F'errovie lomb. veu. 
rObbligaz. « 
Ferrovie Romana 
Obbligaz, € 
Obbì. "^en- V.-E. 1863 
Obbl. Ferf. ?<leridionaìi 
Cambio suU"Slal\̂  
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl. t . 
Prestito francese 3 oi') 
Credito mob, franooaa 
Cambio su f̂ ondra 
Aggio dell'oro pr'rraiU. 
Consolidali (nĵ lcsi 
Banca Frauco4t;iUana 

Vienna 
Austriache ferrate 

'Banca Nazionale 
ì̂ apolfìonì d'oro 
C?4Ì5ibio su Parigi 
Clamilo su Londra 
'ieiìdiVa austriaca arg. 

> in carta 
)lobiSiape 
Lombarde 

Londra 
Cionsolidato inglese 
l\endU9L, italiana 
Lombarda 
Turco 
Hambio su Berlino 
Tabacchi 
Spa^nuola 

67 OOliq 
%\\ ad 
29 31 

i la 05 
>\ 0 

858 -
n ()2f.m 

-iSS tiq 
2S8-liq. 
So7i)2 

1618 fm. 

16 
— lìq. 

lu i ;0 
67 '0 

SO 
. 4 ^ % 

21 fiP.f™ 

87!) h ; 
M)2u i : 

2^3 1,^, t^S' 
r » * J 

da ì gennaio 
13 

93 -
ti8 Si 

85 
^ • L i - J ^ J , 

356 
40.̂ 0 

tì3 00 
163 25 
177 -
183 -

U4 5)8 
473 7D 
7CD -

92 37 

%m 

7^ 72 
14 

93 ih 
m 85 

. I ^ ^ > 

60 17 

Norme in vigore a parllre dal 16 lùìm ì 874 

La Banca riceve versamenti in 
conto, corrente corrispondendo F in
teresse dei Z\\2 Q 4 0[0 secondo sa 
disponibili o vincolati. 

I correntisti al 3 I{3 OIQ lianno 
facoltà di prelevare senza alcun pre
avviso sino L. 6000. 

Le somme depositate in conto cor
rente al 4 0[o devono essere vinco
late per un mese. 

R'cevo versamenti in oro corri
spondendo r interesse del 4 0^0 eoa 
vincolo di 45 giorni e più. 

Emette libretti di riaparmio alla 
stesse condizioni. 

Sconta effetti cambiavi a due fir
me al 5 1|3 0[Q fino alla scadenza di 
4 mesi e 6 OjÒ fino alla scadenza di 
6 mesi. 

Fa anticipazioni sopra deposito di 
carte pubbliche, ed apre copti cor
renti garantUi sopra depositi di Va
lori dello stato ed industriali, e merci 
di facile reaìizfeione a 6 112 e 7 Ofo* 

Riceve valori in semplice custodia* 
Rilascia lettere dì cx^edito per VI-

talia, por l'Estero, anche per la Chi
na e per il Giappone. ' 

Acqntsta e vende effetti cambiari 
'suir Estero ai corsi di giornata. • 

S' incarica dell' incasso e paga
mento di cambiali e couppns in Italia 
ed "all'Estero. ' ' ""' ' " ' •" ' 

S' incarica pure per conto terzi 
della trasmissione ed esecuzióne di 
ordini alle principali Borse d'Italia 
0 deirÈatero. 

Padova 14 febbraio 1874. 
2-128 LA DIREZIONE 

* « M 

\^^w* 

3 D 6 -•>•• 

m — 
1G5 25 
177 m 
186 25 

141(4 
47 ri -
757 • 

xM^MV* 

921 [8 
13 

239 — 
9 83 
9 03 

Ww 
113 — 
74 45 
69 30 

3̂2G -~ 
100 50 

13 
.921 |S 
SO 3̂ 8 
18 3i8 

"__-r . 1 

38"7.S 

11 20 
9à ll8 

14 
239 2.S 

9 83 
9 02 

44 S5: 
•H2 90 
74 45 
m 25 

160 -
14. 

921i4 
S9 3i8 
18 3|S 

T ^ ' ^ i M 

38 \k 

Bdvlolomeo Moschin, per. resp. 

^: :j^r T::Ì^SÌSXAÌJE^^!SÉ^£SS^^^. ^ « g n a j ^ia^ff- '?-7ffRfcaagigg?iffifqBifflBHfp 

Chi-volossò a,ppi'oiìttaro d'un'oc
casione propinila per faro acquisto 
di circa '^^é% '<ùW^%^ di un 
sviluppo il più ricorcato 

I £ 
ì\ 

Vi^ 

^ 1 h , _fc V * ^ n | ^ | l d f 4 ^ r ^ r "T ^ . 

Nizza, IK ore 2.30 
L'orchestra deUe dame viennesi ha 

i'-'lienuto un successo straordimirio.il 
^̂ airo era gremito di spett.Uon. Applausi 
'""ifiìensi. , (idem.) 

Leggesi nel ConslìMionnel, 14: 
ìjft Gas:seUa Mìa Gcnnaìda del 

'̂ Q'"f? non dusisto dai suoi tentativi 

Ecco il risultato della votazione per 
appello nominale dell'articolo 1: 

Uiiposero sì, cioè appv^ivarono 1'arijr; 
colo, gli onorevoli: 

Abignente, Airenti Alippì, Anca, An-
geloni, Annoni, Ansebni, Ara, Arcieri,, 
Arese Achille, Areso Marco, Arietta, Aiv 
nula, Asproni, Aveta. 

Barracco, Dasiogi, l]elH:ytui, Beueveiì-
tani, Berti Lodovico, tliaucardi, Bian? 

IJ!lÌK?l n 

QQl 

MADlìlD, 14. — i giornali continuano 
ad esaminare la questiono del plebiscito^ 
dicesi che ì CarUsti abbiano abbando 
nato Estella; la levata dei blocco di 
Bilbao è, imminente. 

PAIudr^ i'6.-^yW Monlkar, parlando 
della visita dell'Imperatore d'Austria a 

si rivolga iu PADOVA - RLviora 

b. tj-iovauui N. ^^^^^ ^^gg ovo si 

trovano i Campioni. 
3-123 

,. ,La sottoscritta Ditta, nogoziauto in.. 
Tino d'Asti all'insogna dello Tre' 
Buoto, in Via dei" Servi, rondo noto 
al pubblico ohe tieiiO'uu grande de
posito di l/lBiaa» iì'i ^sUBa^sSî ssaux, 
venillbilo, sia al aainuto elio all' in-
grossO;^,iu fusti originali, e a sì uio-
dicif̂ Mnio pro;«o da faro eoncorrcnr.a 
a tutti ì nostri vini. 
13-54 GIOVANNI 2AGGAONA. 

RfETTH Si-LOTStaua? 
Vntti BBììz^ móiboibo tì aaaxa speso, mo-
;ìis,Qta 1$, iì<3Ììtuyi.& faciixs, di saluta Da 
Barry di tiOiJrR, detta: 

REVILEiTI ARABICI 
9) La iitf^rmìtà e S'^ft^roaza, oompag-n» 

ef.iTÌbiU della V'̂ ooluaia, non hanno pift 
ragione <t'o^ssi'ì, dopocH la lieUzloa» 
â ìV L̂UNTA AR\BIC\ rostituìsoo saiate, 
énorgìa, appetito, bâ oa» digastione « 
b'nori sonno. •"'' - ' 

Essa guarisoe a^nza madioina nò ptir-
^M'"^è speso""!ft diap^psi^, gastriti','ga-
ss-ralgi-̂ , (ghiandola, veutosità, aaidità, 
pitùita, nanaao,, flà'ulen'es, ramiti, stiti,-
ch32z», diarrea, tos-^n, RHOÎ , t 3', o^al 
(ìiSOrUo? di stomaoo, gola, fiat , voc*, 
bro:iohì, v.-585ioa, f j>;a-t,p, rolli, iaì.e3tin,i» 
miionBaiOorVefllò'e sangue. - 26 ahàVàì 
itivj'.ri'ibìlé sacc^a îo. 

i*̂. 75,000 óoi'e, aoinprego quaUa lii molti 
mmlic', dol d(i;;n di flaskow a àiÀìa. «1-
gì*ùra mitieìissa di BrtliAD, eoa. 
• Cara Q. 06,732. Parigi 1 batnriìo 1856. 

SiiinoPtì • Mia ftgUa ohe soffriva oo-
(iciiìv-ita^n'Q, Tipa p.)tQV,:i più nò tUcre-r 
rit'3, 6(1 era 'l'ppT̂ Vaài da insonnia» da de-
boIe;',zi a ds ivi'it^.zlena nervosa. Or» 
ossa 8ta borf'sdmòj trrazìe" alla Rava-
lei'-a ni Giocooialo, cba !e bn vùno una 
er'ffQt'',a sa'tf-̂ oTb'-i"̂ '̂  a'j,o/'t)t,o, buona dl-
ugation-:', tfLìriqiilità d?ì narvì, sonno 
orip^ratare Bodazsu di oarnij, ed uà-ftl-
llegr^zja di .Vpitito, a cui da luotjo taaipo 
non era avvezza. H. D- MONTLOUJS. 

Più nuiMtiva il'flla oaraa essa fa eo? 
nomiaia'-ò 50 "voltQriVsuo prezzo ia 

f..i''i rimr^di,-.tr ia'>.ttolO dì m\ii i : iu d 
m. t u . 50 «sai.; t i S k U . 4 tiu 50 ca i t , 
J kil. "8 rr.; i i{2 Kìì. V7 ft\ m oeatas.; 
lì kìl. 3« fi\; IS kìl. 6h h\ nimmum dfl 
•iìì"-.i5Ve*.I>"eyn.ì-ft ; .Eossitpld à& li'S }iL. f^- 4.50: 
-•: 1. i kd. ff..,S* — h& î evsiSaiirâ  a a l 

y,jt Ì2 tJiXEo g Iv. 50 «ont.; psr M teisz» 
t tr. 50 flont.; ptT 43 ìnf.^^ H fr-^v-mi, •• 

Casa Du Barry fi Cort. Via Tommaifo 
fìrossi, N. 2, Milano, od In tatte le oH-
U pr-̂ rso 1 pr-laoi;iaU f!t.Tma:ii8tl a dpo-

RWendiiori: PADOVA, RobTsHi, Zsn«9ltl 
L, Pjrtils saia. Lois, Pont̂  H. tioviinao, 
Piaucrl a Mauro, Giulio Vlvìa.d, f^rra- al 
tlue C'-jrvs, CiiViiiisani f.irm. — Pòrdoao-
R0, Kov:glii?, farm, Vapftadni — Porto-
gvuaro, A. Mibr'ior'i farm^oist^. — Ro
vigo, A. Oî go, (i. Cuffagrnoli, S, Vito al 
Tig'.ìHm'̂ nto. Phj&ro Q lartat-s farinsicist» 
— Tolfii)̂ 2*; f, Gina. Chiusa'' farm. — T;'f>-
viso, Zî n'ìtU — Udiucì, A. Filipuaa), Cooi-
m'tjya'.i — Venezia: Poncì, ZaKi.dronl, 
AifsiiziSi .C-'slautiU', A'itonio AnoUli?, Rai-
'la^-to (. liOng.'fera —Verona, Fr̂ moQBio 
0/so)i, AdrisDO Yc\nz\ Cosrtru B f̂fifiato 
— Vieeri?.'.: Luigi M;io'o, ValiH — Vit-

' t'Vio-G^tcadv, h. MarcUotU fai'mKOìsta — 
B:i-(anna: tui?l C/'brî  di Baldaaaapft. — 
riilluno; E. F.̂ rosUini ~ Fa'.tro, Nioold 
OiIJMrmi h^f^nn.40: —Valari — Macto-
vs, \j, Dsiiln ciiiar^a, ùrmaoia roala. — 
Oitvrso'. L. DiirauU, F, ,poiAÌn\. 

L ^ ^ ^ f M - J H f e V M HtnéW^LMh^P^ 

SPETTACOLI 
TEATRO GARmALO!. — Marioncttìistìca 

cornpsjgnia Didl'Acqua conballo ore? li^ 

- ^L 
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COMMISSIONE 1)1 PMUONATO 

deiristituto Agrario di Brusegana 
nella rruvincìa di Padova 

I 

Amm ài Concorso 
Vltelilulo Agrario Provinciale di Uriinc-

niui, col oeato a kilometri 2 da Padova-è 
'ondalo dalla l'rovincia aliu scopu d ' impar

tire i'ialruzioiio primaria a quei giovimi che 
•vogliono dar opera alla diretta coUiviizìono 
dei camiii, cosi elio da loro possano tl*ìtrsi 
.abili as^ritioltori, intr,lU-t'nlÌ iJ,;islaldi e rallori. 

La (Jonunissiòftc di • Pali'onato imhhhco. 
l'avviso ili eoiicorso al posto di Dlndlorù 
del medesimo sotto lu condizioni elio seguono; 

i . Al OJrcUurc didl' K4ili,ito-Convillo .spnl-Ia 
Itt direzìóito dell'azienda agricola, l'amuiini-
StrazioiK! del Convitto la sorveglianza delt'an-
daiKunlo dell'insegnaménto e Uella disci
plina, nonché l'obbllyo della istruzione a-
grarift ieoneo-pratica degli Alunni. 

% Lo stijiendìo annuo è fissalo in L. iflOO. 
y., IL Uìrcttoro avrà oltre lo stipendio ai)-:; 

che rallbggio nello siiibìlinjcnlo, la niobio:: 
glia, la ley'ua occorrente pel suo ^coiisiuuu 
ed un pezzo dì terra per t'ortagiia. 

4, 11 Uircltoro sarà coadiuvato da un 
Cassiere-Contfihile, da un l'rotbssorc pegli 
^leiueiili di fisica, <;b)ti)ica, botiuilea e mh; 
neralogia o du.un Prefetto addetti all'lslitulo.., 

ti. J^oi liniiLÌ del l'ondo stanziato „nol in-
lancio della l'rovhicia, la Depiilaiiorio Pro-

•viniculu mette ciascun anno a disposizione 
del' Direttore dietro sua dòtnanda, che abbia 
rij)ortato il visto della Couunissione di Pà-' 
ironato, le somme nece;?aarie all 'azienda 

..dtìJl'IaljJoio Cini mandali a l'avcn'e del Cas-
,jsiere-t:onlabìle. 

6. Lii istruzione degli AUmu! è ripartita 
in tre curai annuali: pel primo anno viene 

. attivalo soltanto il primo corso nel quale 
. polrmmo essere ammessi 50 allievi dai l i 

ai 18 iinni, i quali abbiano comprovato di 
essere in c;ibo di siqìcr eset^nire un eoiUo 
£uì nun^eri interi, saj.er leggere,, scrivere e 
coinpori'e una IcUera intorno ad oggetti 
Xamiyliiiri. 

7. U jieriodo utile per la insinuazione 
delle domande viene de t ermi nato da oj^'gia 
tiìtlo V.) iìmm p, v.sPer magf^norl seluari-
meiìti,.gU aspiranti potc-miio rivolgersi al-
i'tìilicio della Dóputaziono Provinciale. 

8. U nomiiiato dovrii assumere l'impiego 
i l i aprile prossimo. 

Paduva il ì lebbraio 187i 
LA COMMISSIONE 

Scapin cav, in?;. Domenico preside 
• Arrij^oni uob. Oddo 

Sanlermo pròi". co. Rocco 
Sette Alessandro 
Ilomanin -Iricbr ing. cav. Leone 

Il Scgrvturio 
S-lflO Pellaiìs riòb: Pietro 

«à^M 

MUNICIPIO DI LONIGO 

La fiera di Cavalli in questa città delta 
della Madonna di Marzo avrà luogo nei 
gioi-al 2(1, ii7 0-28 del detto moKc, 

Risepolto .alle corse di eavalli, che segui
ranno nei giorni 2 i , 2"i e 2G detto, la Pre
sidenza della Società cnielterii.c.pubbliclierà 

'-' apposito manifesto, mentre in "quanto r i
guarda la formata dei Iretii celeri alla sta
zione di l.ohigo, ed i prezzi di favore per 
viaggi colla ferrovia nei giorni della fiera 
e delie corset il''Miinicipio si riserva di met
tere a conoscenza il pubblico con avviso 

speciale. 
Lonigo, 10 Febhrajo 187i. 

Il Sindaco 
DOMKMCO duit DONATI 1-129 

i f' 

ìì 
PKil LA BOCCA 

d e l tìwtt. -S G. S'«I>P 
L R. dentista d% Corte a Vienna 

l ì oirscfclra stiLiriaOitnle tSlcf icetei 
C£»! sJi 'uerj t i : 

i. P t r ì& pol i tura e la coKiaorYs, 
zìone àiìì creati in «ener*!©. 

S. Sa (laei cani hai tiuali ò già co-
niii)Oi«iu la roTicazKiio ^el t b r i s r o . 

3. p t r Hiiiabilira il colore na tu -
riKle fiei denti. 

4. (ptìr la attt.6 za del danti a r t i -
flfìttiti. 

B. p a r cfjHìyro ® tcffliffro i dolori 
é.0ì dtìBtì, siauo lìi Bsitur|!ì rtiUCù&UCR 
ti per onuS'-: di à&ùiì ctirlati. 

ti. FST l iuai i ro le gtìs-giv« i&pnÉJi:oso 
7.CoBtro ia putr t fft2.ioiio ifii^lUboca. 
8. P^r s i Gniniìnre daJJa b^.oca il 

OiiUivo oaoi^.' nei denti oarìEiii. 
In niBCwaa» coi!'ig'.sii^iontJ a Hai. 

lire » . 6 © e 4 a- puà avi-ri* in t a io^ n 
&Ua Ifcvto**flÌK, roaU) Vinmn « MRU o 
hirUniVersi i*, Cor^'Slio e Roberti, -
^onuiu',, Cam&Biri, Cficodsi, y&rchet i i 
T rev i so : HiudijLi, Zaiimni, Zarc^Hì 
Vtflenax: Vnietd. Xentzin: Foss», Zi<m~ 
'pìT ni, CàViola, pon>ìi, H'-tiuaor^ A-
gtDiJa LoQgegB, profamer ia Girardi. 

6 ' 900 
I^OCtA«4U< 

della Tipografia edit. Sacclietto 
K^*t^ 

t kSU hMM 
EACCONTO, 

DI 

Padova 1B72, in-lG Cent. GO 

U ^ILLO 1 kmimm 
•Fti,-' 

'^.. 
' " -

sistoma aiLtntMo d;ii 1S5I nei SiftUcomi di Kuvoixi. 
(Vedi Deukhi! Kliiàk di lìerliio e MiHÌicin ZeUnclinfi (\[ V/ursbiu'g-IO fi'̂ n^to Ì8fiS 

e 2 febljDHo s^m. eoe. c i ; ) 
presso il chiiaico 0 . OALLGA^I, Via Meravigli, F^vmrxìa 2 1 IJilaiio. 

'-k m 
i 

L'^Ì 
À 

S>ì 
J^JW.^ 

f<\ >?• 
Kri' 

^ • ^ . 7 ; 
;»-, 

• " ¥ • ; 

^MM» ^M iv?c; 

hVi 

.i^j 

^r^.t, j ^ J Jì^-^i.'^, 

i".̂  

della nralica come per tpiestfì i'illide. che vennero adottate come esclusivo rimedio^iielie 
t.^r.uchc Prussiane, ,sebbenu l'ìnvtiuiore sia italiano, e di cui no parlarono ì giornali nui 
•-iopra cilali. 

)i;d infalfi, ìineHclo c^^n alla vìrtt'j speaifica,anche wna azione rivnlsìvn, cioè, eombaf-
tendo la (loimrrcii, a;4Ì«;',oiio altresì corno miVg.ilivc: olU'ugouo ciò .he dagli altri sistemi 
non s! può olteiier'e, se non rii'ttì'reudo a iinrganti driisticì od a iasanWL 

In gursfn .c;enere di malattie lo slailio di incubiizinno è cesi brevé'e spesso innsser-
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nell uomo senza dover ricon'Qro alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
1 nsf> d: tre 8c;tfnl;' di (jneste'pillole va a cessare e scomparii-e. 

Nella Gonorrea acuta oinsia recente, in-enderne due assieme alla 
landò le 

^H<& B'3 SÈ(?s;4a. 
nuilUoa-.ff^duo alla sera amnenlandouo due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandol 
sino a nove a! felonio: sempre mezz'ora pi'jma del pusto. 

Nella Conorrea cronica, nei stringimenti m'cti'ali. dilTicoltà neirorìnare, ingorghi e 

Cloe: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. 

%^. f^nardiu'si dalle continue •imitazioni. 
1 nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandoiia 

di pifi \te,v la eroiìiea. 
Contro vaglia postale di L. .3.116 o in francobolli si spediscono rr.ancho a domicilio 

le Pillole antigonorroiche. — L. ®.50 per la Francia; L. ® » » per ringhilterra; L . » . 4 5 
pel Belgio; L. 'A.'%B per gii Stali Uniti d'America. 

m 
^ TQI \ i ^ ^,ì^ ^ ^ ^ 

Usasi questo lifjnido durante le ^onovvm, sì pei; l)£igni locali di Ì0 minuti due volte 
al gioriKì, come (lavo por infuunmazione del canaio^ pure due volte ial giorno, sempre 
alìungLita.qcitìi doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Vos le dònno, in iniozióno sempre allungata corno sopra, tre volte al giorno, spìn
gendo con foi'za l'acqua onde possa inalUare le parli più profondo. 

R mirabile la su.i azione nello contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoti per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammale, 

fi assolutamente,vietato è di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie dogli occhi. 

L'acqua sedativa vale iinha a i r » e c e n t fi® alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'a^^qua, e mediante un vaglia postale di Lire 1.90 sì spedisce Eranca di porto iu 
tullu l'Italia. 

^ ffjffiltfci'e «l! rlaigirn^-laTJtiseruto M'I^^^it^tlI m^^ .̂lslfll e TTfr-r̂ Sa'Sî ŝ t-n nn avrei;-
Simo da stampare un volume; citiamo solo alcuno ciie toccano i CLISÌ più imporlanti, e 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. 

ff. ^litdfio lnliae7j;iiiiiial^»H4ì> — LeU '̂ra del Piv^fassor A, "Wilkc di SttUtgard, 15 
ottobre 1808, 

Ilo usato le vostre Pdfolo anli>onniTOÌchn nel primo stadio di questa maloftia, col 
sistema cosi detto. ah,or|.ivo, unendovi rnccellontc vo^HV '̂-̂ q"'"'̂  L̂KUiUv,a,..cd in lutti i casi 
ne ebbi un pronto e ̂ sorprendente risultato mono ih'uno stndontcV che era affetto da Go
norrea recente ituiestfua sovra una Croiuca, e por cui dovetti conlinuare la cura per 13 
giorni più che negli altri casi; ecc. A. WILKE. 

andò diminuendo, cosiccìiè ora che vi scrivo 6 totahiieiito cV Ŝsathr Non po=̂ ô--;̂ 'che por 
gervi 1 miei più seuhti ringraziamenti e pregarvi di spodiruione due dozzine di scatole 

di questo Comune. DolL ITt. C:VMlV:mòdÌco cohd; a Has'̂ anò: per 1 uso 
Oi'U^ins, '1-; mnî î̂ io 1S(>9. 

^ G o c c l c t 4 a erQ>aBiÌ«ì̂ > — Sopra 21 indivìdui alTeUi da goccia militoTO, 12 li ho cu
rati colle vestile Pillole, i^\i altri dodici col sist'ina aìnfufde o colln mlc/Àovn df fìismiUo; 

. j 12 curati coi vostro sitìltun.a sono,di già tutti ritornali ai loro corpi, coaiplotinufuite gua
riti; degli altri, 3 soli sónb"^èuariU,'..9 ancora in cura. ;L\on vi mnndo nessun elogio,' se 
uon che quello delle cifi-e tiuo:spost:>. Mi duolo cìie dillìcile ò il traspoi'to iu Fi\mcia dei 

ijostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la icggb: lascio fare ì 
Toi, ecc. Doti. G. LAFAUCL; ìuiidico dìvis, ad Orleans. 

Preg. ,sìg. OofÉ, 0. fialleani, Napoli, l i aprile 18GD. 
StrlB*sB«iCDE;t3 ui*et9-a9a. — Nella mia non tenera olà di 51 anni e soiìVenle per 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medìeidi qui-or son due anni; iui a Fi
renze, a Hilanci^da Crommelink^ ed in ultimo mi sjùnsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ricord, è me ntJ tornai quiil era partito, sempre solforente e coi sudore della 
morte ogni volta che doveva Jinugero, ed avendo consunhilo non so quimte duzziue di 
minugie o candellclte. Lesaréùl P'uiìgolo^ di costi rannimcio delle vostre Pillole e un yortai 
subito^ alla Farmacia L, Srarpilti a provvedermene. Oh! so ie avessi conosciate prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiale. Mentre vi scrivo mi igo un poco slen-
tatamenle ancora ma senza dolori, e tutte lo volte che ne ho voglia; sono rinato a nuòva 
vita. Indelebile sarà la mìa riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta corno ad un salvatoi^e. Tutto' vostro A. DEL CREC. 

Preg. sig- Callcani, Livorno, 27 setlembro.4^Gy, 
F l o r S ifflitiflJi'SfiH. -~ [] farmacista sig, D, Malatesla di qui mi disse" lo scorso anno 

che fra le Spocialità che escono dalUi. su^i-l'armacia liauvi lo pillole antigonorroiche, che 
Ella dice nliti contro i Fiori bianchi;'^vòni'provarle su me stessa' elio da molli anni evo 

• l e 

sta 
\cqua sedativa, che d̂L due mesi essa si dice guarita- Perciò, e pel grande 

consumo che io posso faro delle sue Specialità desidcrni-ei eh'liìUa le Hp(?disse a me di-
rettinncnte, dandgtpi quei y.anlaggi che e solito dtn^e ai lartnapisli. 

in attésa di uh riscontro lo unisco il mio indirizzo e 'sòno'sua devotissima serva 
G, 1)K IL..„ levatrice approvata. 

PS.-:Sono soddislatissima della siiaTolyeve dì fiore di Riso, eccellente pei br '"" 
mvece delia Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, conm 
detto, e che deve rìesch^o perniciosa sulla ppile delicata del neouatìi lia di Lei polvere di 
Hisq, rende molto morbida la pollo, distn.ig£!e le risipole prodotte^ dalle orine, ed è con-
yenii^nto anche per il prezzo; cosicché eonVieuc^a^ellu^per Jo loelcUe dello mgnor.e, pojchà 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa chi3 noi"'donne ce ne intendiamo di queste cose, 

ì̂ 'EB. Petv,coiqrp„,ch.e..non sono dell'arte,,havvt unita una cbiara istruzióne e darmez-
ìorno dììa 2 lìncho^ vWìVà medica presso la jiaedesìma iarinacia, nonché per corrìspon-

bambim, 
mi fu 

2 0 R : K > J 

if* ìk! 
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li pubblico e iJei't'(;thiin(!iile jiiariuitilu contro i .surrogai veoeliei, i fiildn'intiiii 
qniiU sono obi)Iit:;!iti a dichiarare non doversi confondere i loro [iroduUi colla SSÌKVA 

Guarisce radiealniente lo callive^digealioiii (dispepsie], gaslriti, nevralgìe, sÌtUdit?.7,a : 

-̂ S 

Vi 

scori ; ogiìi disordine del iVgiilo, nev\i, memlirinie muco^f e bile, insomiìii, IOPH',oppres-
sìotic, asma, catarro, broniìiile, lipi (ronsunziòrie), piièumonite eruzione, deperìiiìento,:(iÌa. 
bolo,,anemia, rounuitismo. gtdia. l'ebbre i.sIrrÌJi, vizio r povertà drl sanglio, idropìsi;) .slori-1 
litìiV'fltisso bianco, i pallidi'eolori, mimcanza di mestrui, di freschezza e di energia, oss?. !;! 
è pure il migliore corroborante pei Cun'ciulli deboli e per per.'^one d'ogni elh, fòuimndol 
buoni muscoli e sodezza di carni aì più stremali di forze. f 
Eevnowizza EiO volle il suo prezzo iìi alivi rmrdi e ixulrhec mcgHo efic ta cfirnc, fncmk ' 

(lunque doppia ccononiia. 

Cura n. 7K,gl4. Rra, 23 febbraio IS72. 
Essendo da due anni clic mìa madre trpvuKi iinmiiilalfi. li f^ignori m(?dici non yiìle. 

vano pììi visiinrja. "non salendo e!;si'pììi nulla nrdinjirìe. Mi venne la felice idèn"di',spp-
•^•"rinientiire .la non mai abbastanza lodiila PiCvaUnla Arabica, e ne ollenne.un l'elice ri--

sultafo, nìta nindre trovandosi ora qufiipi ri.slabilita. GlORDAKKiNGO CARLO. ^ 
Paceeo (Sicilia),'^6 marzo 1871, i 

Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne inf<ì|je8[iou^. e deboie7zii di 
veiìlrieoio lab; da Jaiiui di>periire del riai^quislo della mìa salute, 

Tulle le curo prescrittemi dai medici e da me scrupolosamenle.,osservate non vai-
ter 
ra, 

igi, 1 / aprilo 1862. 
Signore - In séguito a malattia epatica io era caduta in uno stalo di depei-imonlo 

che durava da ben tiette anni. Ali riusciva impossibile di leggere e scrivere; io sQf^v'm 
'di'baltili nervósi per Idltd il "Còrpo, la digestione era oi'fficilissìma, persistenti le insbiw, 
1' agitazione nervosa insopporttd)ili', mi faceva errare per ore infere senza verun riposô  

;;èra sotto il peso d'una mortale triytezxa. Molti,medici mi avevano preserìtli'ihulili rinite 
dii, ornai disperando volli far prova della vostra farina di saltnté.'Da Ire mesi cssafoniiii 
il mio abituale nutrimonto.'Tl vero nome di Iiev«/enla jwn eonvione, poiehi!;, grazie a 1 
Bio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 
, . Mavrhesa^^DE UUKNAÌN. 

Cura n. 7i,m. Trapani (Sicilia), tSnpr ì le mi 
Da vcnt'anni mia moglie è stata assalita da un fortissiiiio attacco nervoso e bilicsQ; 

,;da otto antirpoi da.un,forte palpito al cuore e da_ straordinaria gondez^a, tanto ciinnof! 
'poteva fiire un passo nò salire un solo gradino; pivi, era tormentata da diuliirnu inson

nie e da continuata mai;iCànza':d|,xespìro; l'arte medicamon ha mai potuto giovare; ora 
facondo UKO della vostra Reruìeuìn 'Arabiru l.)u Winry, in selle giorni spari l;i f^m\ gon
fiezza, dorme lutle le notti intiere, fa le sue passeggiale, e trovasi perfettamenic guarii?.-

ATANASIO LA ISAIiJìKRA. 
Bevine, distretto di Vittorio, 1,8 maggio 1SIÌ8, 

Da due mcf̂ i a questa parte mia moglie in istnlo di avanzata^ gravidanza veniva at
taccata giornalmente da febbre; essa notì,a\'ova più appelilo, ogni cosa, ossia quijlsiiLS) 
cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza, da non qtfSsìpìiV al
zarsi da htlo, oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori di stomaco,e, da stiticliem a 
ostinala, da dovere soccomberòTra non. mollo. 1 prodigiosi eftetli .dellfi BevalenUi Ara-
bica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la fi'bbre scotìi-

arve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberala dalla slilicbey;za, e si oc-
ana volentieri del disbrigo di nualcbe faccenda domestica. V. GAUDIN. 

pai 
cup cupa voieniu'ri (tei msongo oi quaicne laccenuii lumie.̂ Lir,». i'. I.AUI 

VU%r^.'£.5: La scatola di latta del peso di ij-i di chil. 2.50; i\^ eh. fr. 4.50: -, 
fr. 8; 2 cbil. e ^[2 fr. 17.50;T> cbil. fr. 30; 12 chil. fr 6,̂ ;. 

• • ' 1^ ' c l i i l , 

• J * l 

f , 

m chil. fr. 4.50; ì chil. fr. 8. 
IL à h^»^ 4-^ 

LA AL 
i - f. 

Parigi, l i aprii 1 Slìti. Cura n. 65,715.. ^ 
Sìg7ior&'--^liVm figlia che soffriva eccessivamente, non poteva piTr ne digeriiv, H' 

dormire.ed era opP!'*''̂ 'sa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosjt. 0)-a fissa 
sta bentssimo"grazie\aUa Heim/cw^a al CiocrolaUè, che le ìiii reso una perfeUa ,'>-;il(it'', 
buon appellilo, buona digestione, Iranquillità dei nervi, sonno riparatore, .sodezza di ciinu 
ed un'allegrezza di spirito, a cui'-àS lùtigo teitìpo non era piìi avvezza. 

. li. DI 1\!0NT!,0I11S. 
Poggio (Umbria), 211 maggio ìM 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie o di cronico reuniatismo da farmi t̂are 
ih JeUo'tulto r Jiiverno, finalmente nìi liberai da questi martori, mercè della vostra mt' 
ravigUosa llevalenfa ai Cioccolalle. FRANCESCO BRACOIl, sii-Vdiico, 
Cura n. T0,-400. .,. Cadice (Spagna,), 8 {jiugiio m. 

Sign»ro -• ì]a il gran i)iacere di poter dirvi che mia'moglie, che sofferse pi'r lo spil
lo di molti anni di'dqlori acuti agli Intestini e di insonnie continue, è per[iii]anicii!e 
•uarìta colba vostraiiicoVnnarabilo ììevàìMa ni CihécolaUe. VlCKNTl^. MO'V'.iV,NQ. 

M 

i l 

£^ 

ZIO ^ 

dciiza con risposta aiìVancata. 
Di!;POSlT|i Si vende In fl*ata«va alti , farmacia all 'Università ed a quelle 

di S.fni, Zanetti, Bernardi e Durer, PerJJlo, Fr.oh/^e^eoni, Gaspirini éii a! M.^^az-
zino di d r o g h e Pianeri e Mauro. — Vieftnz,\: Viilcri; Muoio. Sega .(̂  tì«!li Vec
chia. — Bas-icìiìo: Fabr is , Gliirardi e Babiassare. — Mini : Hoberu Ferdi i iantÌP.— 
Rovigo: Criffagnoli, D'ego e Gambarott i . — Treviso: Zinet t i , Millionfr B^ivio, 
Zsinnmi, De Favcr i e FruteUì Bindoni. — Lei2;na^'o: Valeri e Di Swlaqo. — Adr ia ; 
Briiscairii Giuseppe. — SiìiTavalle: De Marchi Francesca. — Badia": BU-iglia. — 
Este : Negri EvangeiiaJa. 

;:•...,•- ,, , Paffovis, 1874. Prem- tip SaccbfìUo 

incomp 

fr. 8; per 
Ciisa liAÌUlY S 

Rivenditori in tutte le eiltà d'llaliii, presso^i iprincipiìli farmacisti e droghieri 
rivenditori: a I^AH&fi& '̂A llobertì; Zanetti; I^ianeri e, Maur(i;,Cay,azza£U, lai'njaci.sla 

lipuzzi-, Commessati. — VJ^M^r/IA. Potici; Zampironi', Agenzia CosttìoUni; Antonio At)' 
cillo; Rellinaio: A. Congega. — VERONA. Fraiuiosco PasoU; Adriano Frinzi; Cesare l'î g-
giatò. — YlCi'^NZA. Luigi Maiiolo; V a l e r i . ' ^ ViTTORUi-CliiMiDA. C. Marcheiti, fann.-
RASSANO.'Cuigi Fabi-is di Baldassare; — TRENTO. DalPArmì. — CKCNACO, Valori,-
MANTOVA. F. Dalla,. Chiara farm. Bealo. — ODERZO, L. Cineltl; C. Dismutli. 

:!L ̂  J_ ; J ; ^ . '-H^ "'r:rC-'"lr;;-T*-^^ 

,'0 medicamento preparalo con le FdM.IMS-: B8KÌ. BS.'S'rf4'<!f». ì'WidaiiJ' 
r la guarigione repidu.ed inbUUbilo della gonorrea, senza alcun, tininro d'j;|-'~"'!. 
dell'urelra od iniìammazione alle intestine, U crlrhre ÌUCORD di Porigi "•'' : 

i S U U V " • • " ' • ' l i " " " " " ' " ! " i i i ' A i v i i - , ( n , .f in I(. S/dE.ST,! f3 .fi Ri; BfcBi'H. B!^ <r,'H'OCt'AW . ?)Ì;!Ìl1a UtJt 

Perù, ^CY 
g i m e n t o óci i u r e u u un ii]niuiiiiui/.iui!i- u u r iiLLi'.Miiui, Il i.iii UIC iMV'i ' in ' VII . . i . -n - • 1 
nunziiito, ni prinio suo apparire, a tì.UU,gli-a.(lt'i iuedicamenti,, b'1NJKZIO:'ÌK si ;ILulcera î  
princi)'io dello-^scóbnnenlo; \v. CAVSIILE in"'tutti i casi di blejinrragie croniche î d'î '̂ '̂l̂  
rate, ribelli albi preparazioni di « upabu, cnbebo ed altre injczioni a hiiHc iuelnllu'ii.^ 
Defiosiln in Parigi, 7, rne de la Feuillade, ^ ,̂ ..„ 

SJsdiiMssrifw in PAUOVA: FARMACIA ROUFUTI e LUICI CORNEI,10. 2-l'J^' 
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